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I I I  TEMPO  ORDINARIO 
L i t .  ore  I I I  se t t imana  

OGGI SI È COMPIUTA QUESTA SCRITTURA  

Dal Vangelo secondo Luca ( 1,1-4. 4,14-21) 

Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli av-
venimenti che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li 
hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fin 
da principio e divennero ministri della Parola, così anch’io 
ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin 
dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per te, illu-
stre Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto della soli-
dità degli insegnamenti che hai ricevuto. 
In quel tempo, 
Gesù ritornò in 
Galilea con la 
potenza dello 
Spirito e la sua 
fama si diffuse 
in tutta la regio-
ne. Insegnava 
nelle loro sina-
goghe e gli ren-
devano lode. 
Venne a Nàza-
ret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, 
entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo 
del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era 
scritto: 
«Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione 
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione 
e ai ciechi la vista; 
a rimettere in libertà gli oppressi 
e proclamare l’anno di grazia del Signore». Riavvolse il ro-
tolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, 
gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora co-
minciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa 
 Scrittura che voi avete ascoltato».   



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

 

E’ Luca, l’evangelista che ci ac-
compagna nelle domeniche  di 

quest’anno a conoscere e vive-
re il Vangelo di Gesù. Il suo 

racconto è frutto di “ricerche 

accurate” perché la nostra fe-

de sia vera, forte che può offri-

re sicure risposte ai tanti inter-
rogativi dell’uomo. E’ sabato e 

Gesù, “secondo il suo solito” 

partecipa con gli altri agli in-
segnamenti e spiegazioni della 

parola dei Profeti. Quel sabato 
è proclamato il profeta Isaia 

che annuncia salvezza e libera-

zione per i prigionieri, ciechi e 
poveri. Lui si alza  e rende at-

tuale, viva la Parola  dicen-
do:”Oggi si è compiuta  questa 

Scrittura  che voi avete ascol-

tato”. E’ l’omelia, tra tutte, la 

più bella, attuale e…breve!  

Tutti fissano lo sguardo su di 
Lui e ascoltandolo restano col-

piti da quell’”oggi” che apre il 

cuore alla speranza, alla sal-
vezza. Questa Parola è per noi 

“oggi” che sperimentiamo le 

tante schiavitù che ci rendono 

poveri, ciechi, prigionieri del 

male e Gesù si fa presente e 
annuncia la nostra liberazione. 

Beati se sappiamo accogliere 
“oggi” questa sua Parola di 

grazia!   Alla Confraternita del 

Rosario la gratitudine per il 
dono di Vangelo.    

P. Raffaele Angelo Tosto 

AD OGNI TEOFILO 
Il Vangelo di questa domenica è rivolto ad ogni 
Teofilo, ossia amante di Dio. Luca introduce così 
il suo Vangelo e ci presenta l'inizio della vita pub-
blica di Gesù e la sua missione attraverso 5 punti 
fondamentali:  
1. annunziare ai poveri un lieto messaggio: il 
lieto annunzio è per tutti, perché tutti ci sentiamo 
poveri d'amore, nessuno si sente amato abbastan-
za. Gesù annuncia a tutti coloro che non si sento-
no amati che hanno un Padre che li ama.  
2. proclamare ai prigionieri la liberazione: Chi 
è prigioniero, immagino conterà i minuti, i giorni, i 
mesi, gli anni che ancora gli rimangono da sconta-
re in attesa della libertà. All'uomo schiavo del pec-
cato, Gesù annuncia la liberazione, la vita nuova.  
3. e ai ciechi la vista: per guarire la cecità dell'uo-
mo che ha smarrito il senso vero delle cose, la ce-
cità dell'uomo che non sa vedere che con occhi 
umani e non vede con lo sguardo della fede che sa 
penetrare al di là di ciò che l'uomo tocca e speri-
menta. Gesù viene a dissipare la nebbia che ci im-
pedisce di vedere nell'altro un fratello, Gesù stes-
so.  
4. rimettere in libertà gli oppressi: L'annuncio 
del Vangelo libera l'uomo dall'oppressione di tutto 
ciò che gli impedisce di essere veramente se stes-
so. Gesù viene a ridonare all'uomo la sua dignità 
di Figlio di Dio. L'uomo non dovrà più rimanere 
schiacciato sotto il peso di una vita priva di senso, 
ma camminare libero nella dignità di figlio suo. 
5. predicare un anno di grazia del Signore: Ge-
sù annuncia un anno di grazia per tutti coloro che 
accolgono il suo messaggio, tutti siamo infatti 
schiavi del peccato e tutti abbiamo il grande debi-
to dell'amore non dato da pagare. 
Il programma del ministero di Gesù non si pre-
senta molto facile. Qualcuno forse pensa: pura 
utopia… solo un sogno. No, questa parola come 
dice il Vangelo, si compie oggi, perché Gesù è sal-
vezza per te, per me, per tutti. Unica condizione: 
credere in Lui, nella potenza del suo amore salvifi-
co.  

La Confraternita del Rosario  



“I contesti che viviamo 
sono segnati spesso da 
problemi relazionali, 
solitudini, divisioni, 
lacerazioni, sul piano 
familiare e sociale; essi 
attendono presenze 
amorevoli, segni di fiducia nei rapporti 
umani, inviti concreti alla speranza che 
la comunione è possibile”. È l’invito che 
emerge dal messaggio della Commissio-
ne episcopale per il clero e la vita consa-
crata per la 17ª Giornata mondiale della 
vita consacrata. Titolo del messaggio è 
“Testimoni e annunciatori della fede” e 
il documento afferma in apertura di vo-
lersi rivolgere non soltanto ai religiosi e 
religiose, ma di voler “raggiungere an-
che tutti i cristiani, nel desiderio di pro-
muovere sempre più, in tutti, la com-
prensione, l’apprezzamento e la ricono-
scenza a Dio per la vita consacrata”. 
Dopo aver richiamato l’Anno della fede 
indetto dal Papa e il Sinodo dei vescovi 
sulla nuova evangelizzazione, il testo 
ricorda i principali ambiti d’impegno dei 
consacrati: catechesi e formazione cri-
stiana; ambienti educativi a servizio del-
le famiglie, nella scuola, in centri giova-
nili, in centri di formazione professiona-
le, a favore dell’integrazione degli emi-
grati, in luoghi di emarginazione; nel 
servizio della carità; “sul piano sociale e 
della cultura, con iniziative che promuo-
vono la giustizia, la pace, l’integrazione 
degli immigrati, il senso della solidarietà 
e della ricerca di Dio”.   
A proposito della difficoltà odierna a 

stabilire relazioni 
umane profonde e 
costruttive, il docu-
mento dei vescovi 
prosegue esortando i 
consacrati a farsi pro-
motori di un umanesi-

mo accogliente. Scrivono i vescovi: 
“Una proposta credibile del Vangelo 
esige una particolare cura dei processi 
relazionali e ha bisogno di appoggiarsi a 
segni di vera comunione. La vostra cari-
tà apostolica sia animata da vero spirito 
di servizio dal desiderio di suscitare la 
fede. Il vostro apostolato ha una sua 
specificità nella missione della Chiesa: sa 
partire dalla persona, dal malato, dal 
povero, dal più debole, tante volte dal 
più lontano dall’esperienza ecclesiale”. Il 
testo afferma poi che i consacrati sono 
“chiamati a essere segno dell’amore e 
della grazia di Dio sin dal primo contat-
to con le persone che incontrate. Siete 
chiamati - soprattutto coloro che opera-
no coi giovani e nell’educazione - a inte-
grare profondamente e dinamicamente 
la preoccupazione evangelizzatrice e la 
preoccupazione educativa. Il servizio 
all’uomo ha sostegno e garanzia nella 
fedeltà a Dio e nel tener sempre vivo lo 
sguardo e il cuore sul Regno di Dio”. 
Tra le esortazioni più forti ai consacrati 
c’è la seguente: “Vivete le situazioni 
umane, sociali, culturali, nelle quali ope-
rate, facendovi segno dell’agire di Dio e 
siate sempre presenza profetica di vera 
umanità anche quando ciò esige di an-
dare controcorrente”. (da: www.agenziasir.it) 

TESTIMONI E ANNUNCIATORI DELLA FEDE 
La 17a Giornata mondiale della vita consacrata. Il Messaggio dei vescovi su smrosario.org 



Il nostro percorso 
19.30 Catechisti battesimo 

19.30 I documenti del Concilio: “Sacrosantum Concilium”.  
Una proposta dell’Azione Cattolica aperta a tutti 

20.30 Fidanzati  

8.30   Lodi mattutine ed Adorazione Eucaristica 
17.00 Madrine OMD 
18.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristica fino alle 21 

Presentazione di Gesù al tempio  
Festa 

17ª Giornata mondiale della vita consacrata 
 

18.30 Benedizione delle candele,  
Processione,  
Concelebrazione Eucaristica 

Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.30 - 18.30  

Puoi sostenere la “Chiesa del Soldo” nei suoi progetti e lavori con la tua offerta sul  
C/C Postale 100 82 89 397 intestato a Parrocchia B. V. M. del SS. Rosario 

Via Nicotera, 2 - 76017 San Ferdinando di Puglia (BT) 


